
■ di Andrea Carugati / Roma

PRENDE FORMA la «proposta» del Pd ai ra-

dicali, in vista dell’incontro decisivo di doma-

ni. I contatti proseguono incessanti, oggi ci

sarà probabilmente un nuovo vertice tra una

delegazione radicale

capitanata da Marco

Cappato e Goffredo

Bettini, braccio de

strodiVeltroni,chevantadaan-
niunottimorapportoconBoni-
no e Pannella.
Laproposta,dunque,èpiùome-
no questa: la firma di un docu-
mento comune, una vera e pro-
pria«piattaformapoliticadi inte-
sa»sugiustizia, economiaerifor-
madelleistituzioni.Epoiunade-
legazione di 7-8 radicali in posti
sicuri nelle liste del Pd, in modo
che la rappresentanza si avvicini
a quella attuale, che è di 9 parla-
mentari. Infine, un posto sicuro
da ministro per Emma Bonino
nel governo Veltroni, di cui Em-
masarà«unapunta,unasse fon-
damentale», si ragiona al Loft.
Nessuna richiesta di scioglimen-
to nel Pd o di annessione: al Loft
l’idea di costituire gruppi unici
in Parlamento è considerata già
un passaggio sufficiente. Insom-
ma, la porta del Pd è aperta ai ra-
dicali, ma nessuno chiede quel-
lo che Bonino vede come il fu-
mo negli occhi: e cioè uno scio-
glimentoaffrettato,decisomaga-
rial telefono,opeggioun’annes-
sione. Su questo, dunque c’è
concordiaconlaministrache ie-
ri ha ribadito di essere interessa-
ta «a un processo costituente
con regole chiare che porti a un
rafforzamento del Pd». Sull’idea
di poter correre con il loro sim-
bolo, coalizzati con Pd e Idv, in-
vece, la porta è chiusa col cate-
naccio. Quanto ai posti in lista,
il Pd chiede ai radicali lo stesso
sforzo di rinnovamento che è in
corso al suo interno: via libera
dunqueaBonino,MarcoCappa-
to, Rita Bernardini, Maria Anto-
nietta Coscioni. Ma su Pannella
c’è una perplessità anagrafica:
«Danoinonsicandidanoperso-

nalità come Prodi, Amato e Vio-
lante»,si ragionanelparterredel-
la Costituente Pd. «Perché Pan-
nella non può fare un passo per
favorire il rinnovamento?». Rita
Bernardini risponde a muso du-
ro:«Pernonfarlocandidarehan-
no stabilito dei criteri “ad perso-
nam”, come le leggi di Berlusco-
ni. Oppure si aggrapperanno al-

le sentenze per le sue disobbe-
dienze civili». Per Pannella, pe-
rò, sarebbe pronto comunque
un paracadute: una possibile
candidatura alle europee del
2009nelle listedelPdse latratta-
tivadiquesteoreandràabuonfi-
ne. IeriallaCostituentemolti lea-
der Pd hanno ripetuto il loro in-
vito ai radicali a correre nelle li-

ste democratiche, a partire da
Veltroni che ha detto di voler
«continuare la bellissima espe-
rienza che Emma ha fatto come
ministro capace e autorevole».
Così anche Fassino, Letta, il mi-
nistro prodiano Santagata e an-
che Beppe Fioroni, che pure è
leaderdell’areacattolica.Fioroni
ha detto sì alla Bonino, stop in-

vece ai condannati per terrori-
smo che militano tra i radicali.
Contrarietà solo tra i teodem,
conEmanuelaBaioDossichedi-
ce: «Questo invito si poteva evi-
tare». E la stessa Bonino replica
duramente all’ipotesi di uno
stop da Oltretevere: «Non è an-
cora venuto il momento di con-
segnare gli scalpi radicali sull’al-

tare di qualche convenienza».
Ancora gelo con i socialisti, no-
nostante il pressing di Fassino e
prodiani per un ingresso nelle li-
ste Pd. Boselli replica: «Per ri-
prendere il filo di un’intesa biso-
gna riconoscere la nostra auto-
nomia e identità, cioè il nostro
simbolo.Altrimenti larotturasa-
rà completa».

■ di Maria Zegarelli

Proposta dei democratici: la firma di una vera
e propria «piattaforma politica di intesa»

su giustizia, economia e riforma delle istituzioni

«Bonino ministro e sette posti in lista Pd»
L’offerta del loft ai Radicali: poi gruppi unici, ma nessuna annessione. Incertezza su Pannella

Emma Bonino Foto di Tanel/Ansa

ROMA ˘L'Unionedelledonned'Italiastapen-
sando ad una «iniziativa eclatante da tenersi
tramarzoeaprile»,comunqueprimadelleele-
zioni, per richiamare «la politica ad impegni
chenonpuòignorareesucui sidevequalifica-
re: sull'aborto, sulla rappresentanzae sulla vio-
lenza sessuata ci devono dire se sono con le
donne o contro le donne». Lo spiega Stefania
Cantatore, responsabile Udi della Campania e
membro dell'esecutivo nazionale.
Proprio quest'assemblea , riunita ieri a Roma,
hascartato l'ideadi indireper la festadelladon-
nedell'8marzounagrandemanifestazionena-
zionale indifesadellaLegge194: «Orac'è trop-
pa confusione, dobbiamo riflettere - continua
Cantatore - e mettere ordine. L'iniziativa si

confonderebbe poi con quella di Cgil, Cisl e
Uil:certo,se l'8marzocisarannoiniziativeade-
riremo,mapensiamoallanostra,chesaràecla-
tante».
Continua la crociata dell’Avvenire. Gli oltre
centomila casi di aborto in meno rispetto a
trenta anni fa in Italia non sono merito della
legge 194, afferma un editoriale di Gian Carlo
Blangiardoe. «Smettiamola di credere e di pro-
clamare - si leggenell'editoriale intitolato 'Con
la194 aborti ridotti? Magari fosse cosi» - che la
legge 194 abbia meriti per gli oltre 100mila ca-
si chemancano allaconta rispettoa trent'anni
fa.Semmai, ricordiamocidelle sue responsabi-
lità per i 140mila che ancora oggi avvengo-
no«.

LA STORIA dei due grandi

partiti - Ds e Margherita -

che hanno dato vita al Pd è

anche la storia di questo 16

febbraio che vede nascere

la struttura stessa del parti-

to nuovo con l’approvazione
unanime dei tre documenti fon-
dativiperalzatadimano.Nulla è
lasciatoalcaso.Laprioritàassolu-
ta oggi è l’unità del partito di
fronte alla sfida del 13 e 14 apri-
le. E il partito ci arriva unito,
mentre di là, nell’altro schiera-
mento sono fuochi d’artificio. È
nella parte finale dei lavori del-
l’Assembleache si compieappie-
no il piccolo capolavoro delle di-
plomazie dei partiti che furono e
che oggi qui, per la prima volta,
sono davvero uno solo, allargato
alla società civile che ha riempi-
toilPadiglione4dellaNuovaFie-
ra di Roma. Luogo e progetto
«precursore»diquantoèavvenu-
to nella storia di chi lo ha voluto
e di chi lo ha inaugurato: il pro-
getto del polo fieristico nacque
sucartaquandoerasindacoFran-
cesco Rutelli ed è stato realizzato
quandoprimocittadinoèdiven-
tato Walter Veltroni. Oggi sono
entrambi qui, nello stesso parti-
to-unpartitoeunaplateachein-
tonano l’Inno d’Italia tutti insie-
me, come finora si era visto sol-
tanto davanti alla nazionale di
calcio - ,unoche correper guida-
re il Paese, l’altro per governarne
la Capitale. Il piccolo miracolo
sta nell’essere riusciti a dotare il
partito dei tre documenti su cui
si fonda - loStatuto, il Codiceeti-
co e il Manifesto dei Valori - con
unvotounanime,dopounlavo-

ro di sintesi nel quale alla fine si
sono riconosciute le diverse ani-
me del partito. I tre presidenti
dellerelativecommissioni,Alfre-
do Reichilin, Sergio Mattarella e
Salvatore Vassallo hanno porta-
to a termine un’impresa che al-
l’inizioerasembrata - esièdimo-
strata - complessa e non priva di
rischi di spaccature. Soddisfatta
anche la ministra Rosy Bindi,
che durante i lavori della com-
missione Statuto aveva annun-
ciato battaglia sulla norma che
prevedeva lo sbarramento al
15% per i candidati alla leader-
ship. È stato lo stesso Goffredo
Bettini, coordinatore del Partito,
inquella sede, aprendere l’impe-
gnoariproporreinAssembleaco-
stituente la questione. Non è ser-
vitoarrivarealladiscussione«ple-
naria»deidelegati: ilComitatori-
strettodiognunodeigruppidi la-
voroharaggiuntol’accordouna-
nime sui punti ancora aperti
compreso quello rivendicato dai
bindiani.Arrivanoalleprimarie i
primi tre candidati anche se non
raggiungonol’appoggiodel15%
degli iscritti, basta il 5%.
Più delicata la partita sulla parità
digenere.NelloStatutosi ricono-
sce la democrazia paritaria negli
organismi dirigenti e esecutivi,
così come nelle Assemblee eletti-
ve. C‘è scritto che l’obiettivo è
quello del «raggiungimento del-
la parità tra uomini e donne an-
che per le cariche monocrati-

che». Ma il precipitare della crisi
e le elezioni hanno costretto tut-
ti a fare i conti con la realtà: in
questa legislatura le donne Ds e
Margherita sono complessiva-
mente al 18% (molto più alta la
componente femminile dell’ex
Quercia) e sarebbe stato davvero
difficile raggiungere il 50%. Vel-
tronipuntaal raddoppiodiquel-
lapercentuale, il36%.Mal’ipote-
si più realistica, quella attorno a
cui si sta ragionando per la for-
mazione delle liste è il 33%, un
terzo degli eletti donna. «Su que-
stopuntosaremoinflessibili -an-
nunciaVittoria Franco, senatrice
Pd nonché ex coordinatrice na-
zionale delle donne Ds -. Saremo
vigili perché la partita è tutta
aperta e la tentazione, soprattut-
to in alcune regioni, di piazzare
nelle posizioni eleggibili soprat-
tutto uomini è ancora forte. Per
questo motivo chiedo al segreta-
rio, e penso di rappresentare
un’istanza di tutte le donne Pd,
di non firmare le liste elettorali
che non contengano un nume-
ro adeguato di candidature fem-
minili in posizioni di eleggibili-
tà». Motivo per cui ieri è stato
consegnato alla presidenza del-
l’Assemblea un ordine del gior-
no, sintesi - anche questo - di de-
cine di documenti arrivati da
ogni parte del territorio e sotto-
scritti da centinaia di donne.
L’o.d.g.approvato,portatra leal-
tre le firme di Melandri, Turco,
Lucidi,Serafini,SereniePollastri-
ni. Nel documento si apprezza il
lavoro fin qui svolto dalle com-
missioni, ma si chiede che il par-
tito si impegni «nella selezione
delle candidature per le prossi-
me elezioni politiche e ammini-
strative a stabilire nel Regola-
mento criteri certi e coerenti con
le previsioni statutarie sulla de-
mocrazia paritaria».

Volete un’informazione che non censura? Allora domani tutti all’«Unità day»
Roma, alla Federazione nazionale della stampa la giornata per il sostegno al giornale. Insieme all’Anpi, alle associazioni, ai sindacati, all’Arci. E soprattutto ai lettori...

CARI COMPAGNI, voglio
continuare a leggervi» scrive
il ministro del Lavoro, Cesa-
re Damiano, lui che l’Unità

la legge dal suo primo giorno di la-
voroallaRiv-Skf». Invia lasuacon-
vinta adesione all’«Unità day». Il
sitodell’Unitàonline(www.unita.
it) continua a raccogliere le centi-
naia di adesioni ed i messaggi a so-
stegno dell’iniziativa organizzata
dal cdrdell’Unità insiemealla Fnsi
per domani pomeriggio alle 14,30
presso la Federazione nazionale
della stampa in corso Vittorio
Emanuele II, 349. Solidarietà per

l’Unità, ricordi, ma soprattutto te-
stimonianzadiquanto ilquotidia-
no fondato da Antonio Gramsci
sia ancora vivo, sia ritenuto stru-
mento indispensabile per «legge-
re» lasocietàcontemporanea,«vo-
ce di un riformismo moderno».
Per questo va sostenuta e ne va tu-
telata l’autonomia. Lospiega bene
il presidente dell’Arci, Paolo Beni
che invia l’adesione convinta di
tutta l’Arci. «Oggi più che mai, per
comprendere i mutamenti in cui
sono immersi ed esercitare consa-
pevolmenteilpropriodirittoapar-
teciparee decidere, i cittadini han-
nobisognodi strumenti che li aiu-
tino a sapere e capire. E quindi di

un informazione libera, pluralisti-
ca, stimolante, che favorisca la co-
noscenza critica, il confronto e la
circolazionedelle idee». È aquesto
che risponde l’Unità che - aggiun-
ge - «nella sua lunga storia e anco-
ra negli ultimi anni è sempre stata
uno strumento fondamentale al
servizio dell’informazione aperta
etrasparente,dellaculturapopola-
re, della dialettica democratica».
Beni invita a sostenere la battaglia
«perché l’Unità possa continuare
a dar voce alla parte più sana della
società italiana, apromuovere idi-
rittideipiùdeboli, ivaloridel lavo-
ro, della libertà, della pace e della
solidarietà».
Politici, amministratori pubblici,
giornalisti, sindacalisti, studenti e

lettori fanno sentire il loro soste-
gnoalla redazione. Nespiegabene
le ragioni il professor Massimo
Rendina, giornalista e partigiano,
presidentedell’Anpi di Romae del
Lazio. Nel suo messaggio rileva «il
ruolo indispensabile a garantire la
libertà dell'informazione e della
promozioneculturale inunasitua-

zione,comequesta italiana,condi-
zionata da un'editoria per la mag-
gior parte soggetta a potentati fi-
nanziari ea frontedelduopolio te-
levisivo fortemente influenzato
da interessi pubblicitari e dalle
commistionitrapoliticaecomuni-
cazione». E lo fa con l’orgoglio di
«appartenere storicamente alla re-
dazione de l’Unità che con Gior-
gio Amendola ha contribuito a far
uscire dalla clandestinità nei gior-
ni della liberazione di Torino».
«L’Unità - conclude - rappresenta
unelementofondamentalee inso-
stituibile nel sistema pluralistico
del giornalismo italiano, inoltre,
per la testimonianza quotidiana
della lotta antifascista, della Resi-
stenza, dello sviluppo democrati-

co dell'Italia, è patrimonio comu-
ne da non cedere alle leggi di mer-
cato avulse dalle ragioni etiche».
All’Unità day aderisce con Giuliet-
ti e Orlando l’associazione Artico-
lo21. «Chiunque abbia a cuore i
valori dell'art.21 della Costituzio-
ne non può non aderire con entu-
siasmoall'Unità-Day. Inquesti an-
ni questo giornale, le sue direzioni
la sua redazionee i lavoratori tutti,
non hanno mai disertato, ogni
qualvoltagli intolleranti, i violenti
eicensorihannotentatodioscura-
re qualcuno o qualcosa». Toccan-
te è il messaggio inviato da Bice
FoàChiaromonte, lamogliediGe-
rardo, il dirigente comunista che
dell’Unità è stato uno dei direttori
più prestigiosi. Tra le tante adesio-

ne si segnalano quelle del regista
Ugo Gregoretti,di Paolo Hendel,
Sergio Zavoli, Antonio Bassolino,
del magistrato Giancarlo Caselli,
del sindaco di Torino,Sergio
Chiamparino,diVincenzoConso-
lo e Corrado Stajano; di Cesare De
Piccoli,Eric Jozsef,giornalistadiLi-
beration, di Marigia Maulucci, se-
gretaria confederale Cgil, di, Mau-
rizio Musolino, direttore La Rina-
scita della sinistra; Filippo Penati,
presidente Provincia di Milano,
dei consiglieri d’amministrazione
della Rai Carlo Rognoni e Sandro
Curzi,diNicolaZingaretti, segreta-
rio Pd del Lazio.

 invia la tua adesione a
unitaday@unita.it

Oggi nuovo vertice tra Cappato e Bettini in vista
di quello decisivo di domani. Per lo storico

leader l’idea di una candidatura alle europee

IN ITALIA

DONNE
L’Udi annuncia priva del voto un’iniziativa «eclatante»

Per alzata di mano il sì
a Statuto, Valori, Codice etico
È l’ultimo compito dell’Assemblea Costituente
Donne, un documento invita alla parità di genere

VERSO IL VOTO

Ora le parlamentari
sono il 18%. Franco:
vigileremo sulle liste
bisogna che le elette
siano almeno il 36%

Il Pd: «Da noi non
si candidano Prodi
Violante e Amato
perchè Pannella non
fa un passo indietro?»

■ / Roma

Damiano: «Voglio
continuare a leggervi»
Paolo Beni: «Continuate
a dar voce alla parte
più sana dell’Italia»
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